LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO – 28 dicembre 2005
Il progetto prevede anche la realizzazione di market, bar, ristorante ed anche di un albergo 

L'impianto della discordia
Il Wwf contesta il distributore di gpl a torre Calderina
Il consiglio comunale, con i voti della maggioranza di centrosinistra, ha approvato il progetto che prevede la costruzione di un impianto di distribuzione di GPL (gas propano liquido) con annessa struttura destinata a market, bar, ristorante ed albergo nella zona Pantano, ricadente nell'oasi protetta «torre Calderina». Ma gli ambientalisti del Wwf, che da molti anni sono impegnati a difendere questa zona naturale dai tentativi di cementificazione e che si erano opposti all'approvazione del suddetto progetto, sono ora in rivolta. Infatti il gruppo locale del Wwf aveva presentato in merito un ricorso alla Regione contro l'istanza dei privati, in quanto non solo essa prevede la ristrutturazione e di potenziamento dell'impianto di distribuzione di gas già esistente in contrada Pantano ma anche l'edificazione di un motel. L'ufficio tecnico comunale, evidenziando che si tratta di «zona agricola», quindi per la realizzazione di manufatti connessi alla valorizzazione dell'agricoltura, aveva ritenuto preliminarmente il progetto «non meritevole di approvazione». Successivamente lo stesso ufficio ha espresso parere favorevole alla variante urbanistica al Piano regolatore generale sottoponendola ad apposita conferenza di servizi e subordinandola al parere della Regione Puglia ed al nulla osta paesaggistico. Assessori e funzionari regionali hanno dato il via libera al progetto, deludendo gli ambientalisti. «Ci saremmo aspettati l'immediato blocco del progetto se non altro perché la Regione governata da Vendola ha sempre dichiarato di voler difendere il territorio, tant'è che nel 2002 l'attuale assessore regionale all'urbanistica, Barbanente, aveva aderito al nostro manifesto sulla salvaguardia della zona Ripalta e Pantano - sostiene il presindente del gruppo Wwf, Mauro Sasso - anche il sindaco Napoletano, non più tardi di un mese fa, aveva dichiarato di condividere la proposta dell'area naturale protetta di torre Calderina sottoscritta da 2.500 cittadini, ora invece un futuro nefasto attende quell'area». Il Wwf però non si arrende ed ha annunciato la presentazione di un ricorso amministrativo al Tar. «Se è proprio la regione ad aver bocciato in passato nella stessa Oasi tutti i progetti cementificatori perché non li riteneva compatibili con la normativa vigente, come fa adesso a ritenere compatibili addirittura gli scavi di fondazione di un motel e il serbatoio di carburante della stazione di servizio - aggiunge il Wwf - ed è legittimo che il parere paesaggistico sia rilasciato da un delegato regionale in conferenza e non con una delibera di giunta regionale, come stabilisce il Piano urbanistico tematico territoriale ?».
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